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Domani si fermano gli aeroporti 
Lunedi riprende la trattativa? 

Proposta pei 
per lo sciopero 
nei servizi 
Il Pel respinge come «vergognosa» la nota di Goria 
W limiti della contrattazione salariale, parla di gra-
yj violazioni del governo e dell'Alitata nella verten
t i del trasporto aereo e lancia una sua proposta in 
I punti per regolamentare gli scioperi nei servizi 
pubblici, una proposta che (accia leva su una mag
gior democrazia sindacale e sulla ricerca di un 
maggior consenso. 

' fcOÒARDO OAROUMI 

S ROMA I comunisti Ion
io una loro proposta In 5 

PUMI per una più efficace eu-
ciano una loro proposta In 5 
punii per une più efficace eu-
ioniPlamentulone degli 
adoperi nel servizi pubblici, In 
una conferente «lampa pre
sieduta da Natta che al trctlor-
ma pretto In un vero e proprio 
«Ito d'accuu nel confronti 
(tei governo, Relchlln dice 
che Dori» dovrebbe vergo-
inani della ma nota sul limiti 
Mia contrattazione salariale e 
farebbe meglio ad andartene 
Vitto «he « ormai chiara la sua 
Incapacità * governare l'eco
nomia e |a finanza pubbliche. 
Antonio Baaeollno parla di 
continue violazioni, anche di 
carattere istituzionale, del 

presidente del Consiglio nella 
vertenza per il trasporto aereo 
e avanza II fondato dubbio 
che tutto si faccia con il sottin
teso proposito di arrivare a 
una regolamentazione per 
legge dello sciopero I diri
genti comunisti però non si li
mitano solo alle accuse, Met
tono avanti una loro proposta 
per far si che le agitazioni nei 
servizi siano meglio regola
mentate, sia per quanto ri
guarda I sindacati e I lavorato
ri che per quanto riguarda le 
aziende. Domani Intanto nuo
vo sciopero di 24 ore negli ae
roporti mentre forse la trattati
va riprenderà lunedi con la 
mediazione del ministri 
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AllaMontedison 
comincia 
l'era Garclini 
Vm Schlmbeml alla Montedison si è ufficialmen
te conclusa. Ieri il consiglio di amministrazione, 
dopo aver preso atto delle sue dimissioni (con un 
sacco di complimento, ha ratificato la nomina di 
Raul Qardlnl a nuovo presidente del gruppo. La 
riunione non ha chiarito le vere motivazioni del 
«licenziamento» di Schlmberni. La cosa certa è che 
Cardini ora è solo con una montagna di debiti 

"*"" DARIO VINCQONI 

Si i MILANO II copione e sta
io nettato Ieri pomeriggio « 
Foro Bonaparte senza parti a 
«oggetto Forte della maggio
ranza di azioni e di alleante 
fidane Raul Cardini ha latto 
passare la «uà autolncorona-
Mone al vertice della Montedi
son. Altrettanto scontate e 
puntualmente verificete le di
missioni di Schlmbeml, che 
«Me cosi dalla «cena dopo 
aver dedicato oltre 7 anni di 
energie (e di tanti azzardo alla 

•sua» Montedison 
Formalmente tutti erano e 

sono concordi con le scelte 
compiute dal manager-finan
ziere oggi defenestrato Ma e 
sempre più chiaro che Gardlnl 
non condivideva la visione del 
suo ex manager sulla strada 
da imboccare oggi per fron
teggiare il pesantissimo inde
bitamento del gruppo (circa 
amila miliardo aggravato dal 
crollo delle Borse E in gioco 
una parte fondamentale della 
chimica e della finanza Italia-
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Stilla finanziaria 
fl governo accetta 
di trattare 

• O l U S W K F. MiNNELLA 

ggaj ROMA Non solo non ci 
••ranno forzature per appro
vare In quattro e quattr'otto la 
legge finanziaria, ma la mag
gioranza e il governo discute
ranno con l'opposizione mo
difiche qualificanti alla mano
vra economica e finanziaria 
La «volta è avvenuta nella 
conferenza del capigruppo 
del Senato convocata da Gio
vanni Spadolini per tare il 
punto sull'andamento del la
vori In quella riunione settori 
della maggioranza si sono 
presentati con l'obiettivo di 
chiudere In tutta fretta la di
scussione e le votazioni, •pro
ponendo addirittura - ha del
lo I) presidente del senatori 
comunisti Ugo Pecchloli - di 

non rispettare II calendario 
dei lavori già stabilito Forse la 
maggioranza teme di non po
ter tenere I senatori a Roma 
per le votazioni II solo argo
mento usato è la stanchezza 
strana giustificazione un po' 
singolare visto che I parla
mentari della maggioranza In 
aula sostanzialmente taccio
no' A questo punto Pecchici! 
ha proposto che «alla luce del 
sole, governo e maggioranza 
dichiarino l'accoglimento d] 
punti qualificanti delle propo
ste deli opposizione» «Questa 
nostra posiziono - ha detto 
Pecchloli - è slata condivisa 
dagli altri esponenti dell'op 
posizione ed Ita trovalo la di
sponibilità del capogruppo 
della Dc> 

Il VERTICE CEE In un clima di lacerazioni sull'economia 
si è aperta la riunione di Copenaghen 

L'Europa divisa batte cassa 
«Meno soldi all'Italia» 
Il vertice della Cee si è aperto ieri a Copenaghen (e 
si concluderà oggi) fra indecisioni e contrasti sullo 
scottante tema della riforma finanziaria della Co
munità; un brutto segnale di «assenza dell'Europa», 
sottolineato dalla coincidenza con la vigilia con 
l'altro «vero» vertice, quello fra Reagan e Gorba-
clov. Mancato finora raccordo, la presidenza di 
turno danese prepara un compromesso. 

DAI NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 

• H COPENAGHEN II vertice 
di Copenaghen che si è aperto 
ieri si concluderà stasera, me
no di 48 ore prima che Inizi a 
Washington un appuntamento 
ben più sostanzioso I capricci 
del calendario hanno colloca
to Il Consiglio europeo alla vi-
gllla del summit Reagan-Gor-

aclov ed è anche troppo faci
le la battuta che il «vero» verti
ce è quello I leader del Dodi
ci Ieri sera hanno discusso la 
situazione intemazionale e 
oggi verri senz'altro diffuso 
anche un documento In cui si 
esprimerà soddisfazione per il 
ritrovato dialogo fra I due 
•Grandi* e appoggio alla inte
sa sul missili. Un modo per di
re «CI siamo» E Invece l'Eu
ropa non c'è Nel confronto 
fra le superpotenze resta og
getto, nelle crisi regionali si 

muove in ordine sparso e il 
proposito di «parlare con una 
sola Voce» cede regolarmente 
quando si passa dalle parole 
al fatti 

Ma c'è un'altra «assenza» 
dell'Europa che questo verti
ce rischia di mettere dramma
ticamente In evidenza. DI 
fronte al disordine del mercati 
finanziari e alla crisi del dolla
ro la Comunità ha saputo pro
durre finora raffinate analisi 
ma non certo una strategia di 
intervento. Il presidente della 
Commissione Delora ha tatto 
la consueta esposizione sulla 
situazione economica e finan
ziarla mondiale, e si era assi

curato che questa volta ci sa
rebbe stata una discussione 
«più profonda e meno forma
le» del solito SI vedrà stasera 
che cosa ne sarà venuto fuori 

Il segno di queste «assenze» 
dell'Europa si ripercuote sui 
problemi interni della Comu
nità, a cominciare da quello 
della ripartizione dei fondi 
strutturali (dedicato cioè al 
nequilibno socio-economico 
fra le diverse aree della Comu
nità) nel quale, se passerà la 
proposta francese, l'Italia ri
schia di uscire fortemente pe
nalizzata I francesi Insistono 
Infatti sul principio che gli aiu
ti vadano non alle regioni sfa
vorite (come II Mezzogiorno 
italiano e come era finora) ma 
agli Stati membri il cui reddito 
si collochi al di sotto della me
dia comunitaria Questa solu
zione danneggerebbe l'Italia 
(alla quale costerebbe duemi
la miliardi nel 1992 nella ipo
tesi peggiore e cinquecento 
nella migliore) ma soprattutto 
farebbe della Comunità un'or
ganizzazione internazionale i 
cui Interlocutori non sono I 
cittadini ma gli Stati 

A MOINA 8 

Il rapporto Censis 
«E' finita l'euforia, 
fl paese è più diviso» 

MARCELLO VILLARI 
t u ROMA II Censis, nel suo 
ventunesimo «Rapporto sulla 
situazione sociale del paese», 
dellnea un'Italia sempre più 
polarizzata in fasce di popola
zione (circa II 40*) con con
sumi opulenti e fasce (il 30%) 
che hanno consumi poveri o 
comunque marginali Un'Italia 
che si divide In una parte sem
pre «più attiva e impegnata» (il 
49,3% di chi lavora dice di fa
ticare oggi più di tre anni fa) e 
una parte sempre più propen
sa a «guardare e giocare» 
Un'Italia attraversata da «una 
svolta oligarchica» dove I 
grandi gruppi economici fan
no la parte del leone Un'Ita
lia, insomma, con grandi dif
ferenziazioni e Intnsa di po

tenziali conflitti che però non 
scoppiano o, quando esplo
dono, restano compatibili con 
Il sistema perché, in questi an
ni, ha funzionato un potente 
«collante» culturale e ideolo
gico che ha attivato un forte 
tasso di omologazione sociale 
nei comportamenti e nei con
sumi Campeggia in ogni caso 
l'aggravamento della differen
za fra Nord e Sud, testimonia
la da numerosi indicatori, 
dall'istruzione, all'occupazio
ne 

Ma oggi, conclude il Cen
sis, dopo l'euforia il paese è 
alla ricerca di «un centro», di 
un equilibrio Quel 19 ottobre 
a Wall Street la festa è finita E 
il Censis ce lo ricorda 
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Oggi l'inserto 
«I segreti 
di Don Giovanni» 

Oggi con l'Unità 1 lettori trovano un supplemento di 32 
pagine, «I segreti di Don Giovanni» Abbiamo invitato i 
parlare del capolavoro di Mozart, con cui lunedi si inaugu
ra la stagione della Scala di Milano, musicologi e critici 
teatrali, storici e psicologi Assieme alle interviste a Giorgio 
Strehler e Riccardo Muti (nella foto) - regista e direttore 
del Don Giovanni - pubblichiamo nella sua stesura Integra
le il testo dell'opera commentato da Rubens Tedeschi. 
(Lunedi su Raltre alle 20) 

Il consiglio nazionale de ti 
è concluso Ieri sancendo 
una spaccatura tra I* RtjK 

dreottl) Le votazioni sujti-

Al consiglio de 
accesa disputa 
precongressuale gioranza che sostiefie S é 

Mita e I gruppi 
io al segri 
Donat-Catlin, 

l e i gruppi che éMp 
pongono al segretario (Pic
coli, 

pò di regolamento da adot-
in quelli provinciali e testatare nel congresso nazionale e ì n q u _ . , _.. 

nali (è su questa materia che si e Inasprita la polemica) 
sono state rinviate a giovedì prossimo. Intanto Martinaizo-
II ha attaccato De Mila per l'«indeterminatezza< dell) poli-
" c a d c APAQINA«t 

Un colpo al cerchio e uno 
alla botte, Reagan In tv alla 
viglila del vertice con Oor-
baclov si rivolge «I suoi «fal
chi», da una parte accusan
doli di rifiutare «l'Idea stes
sa di un accordo» e di ere-

i ™ i . , ™ » » ™ » « . . . ^ ^ dere «che la guerra «la Ine
vitabile»; dall'altra parte 

rassicurandoli sul fatto che egli continua a giudicare I Un* 
come «l'Impero del male», e non si (Ida ad occhi chiusi di 
Gorbaciov Intanto, I sondaggi dimostrano che l'opinione 
pubblica è favorevole all'accordo A PAOINA 9 

Reagan in tv 
attacca 
I «falchi», poi 
li rassicura 

Siderurgia 
Sciopero 
nazionale 
al 90% 

È stato un «no» da tutta l'Ita
lia dell'acciaio al Piano del
la Flnslder e ad un governo 
immobile lo sciopero gene
rale che ha paralizzato ieri 
l'Intero settore siderurgico, 
L'adesione alla fermata In-

i detta da Cgil, Cisl, UH «sta
la superiore al 90%, con 

punte del 100» in molte zone (in particolare ( Bagnoli e 
nel bresciano) Durissime le accuse negli slogan dei cortei 
e nei discorsi che hanno concluso le tante manifestazioni. 
In particolare al colpevoli fallimenti di sette anni di ternati 
risanamenti del settore e all'unica proposta che oggi i t e ! 
avanzata un piano che prevede 25mua licenziamenti, . 
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Liberata 
dalla polizia 
una rapita 
in Toscana 

e la madre), rapila 
avvenuta a Misano 

«Quando ho visto entrare gli uo
mini nella stanza non avevo ca
pito Credevo fossero banditi e 
mi sono spaventata perché ave
vano il viso scoperto Hanno do
vuto mostrarmi I tesserini più 
volte perche non ci volevo cre-
dere era troppo bello» Cristi-

••»»""•""•• na Bessi (nella foto con il manto 
111 novembre, racconta la sua liberazione 
Adriatico, con l'arresto dei 4 sequestratori 
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A Parigi il primo ministro Hun Sen raggiunge l'intesa per la riconciliazione 

«Ponilo fine alla tragedia cambogiana» 
Firmato raccordo col principe Sihanuk 
Per il Sud-Est asiatico e per la Cambogia in particola
re è forse la fine di un incubo durato diciassette anni. 
Ci si aspettava infatti un comunicato di semplice regi
strazione dei colloqui tra il principe Norodom Siha
nuk e il primo ministro cambogiano Hun Sen: ne è 
uscito un documento solenne che preannuncia la 
fine di un sanguinoso conflitto e, a scadenza non 
troppo lontana, la riconciliazione del popolo khmer. 

AUGUSTO MNCALDI 

• a PARICI II principe Noro
dom Sihanuk e il pnmo mini
stro cambogiano Hun Sen 
hanno firmato Ieri sera, al ter
mine di tre giorni di colloqui a 
Fere-en-Tardenois (Alsne), un 
comunicalo congiunto che è 
già un risultato storico in sé 
perché apre la via a un regola
mento pacifico e definitivo di 
quel lungo e tragico conflitto 
cambogiano che ha insangui
nato il Sud-Est asiatico e pro
vocato milioni di morti 

Il documento prevede che 
venga messo fine al conflitto 
«per via di negoziato tra tutte 

le parti interessate» e la con
vocazione di una conferenza 
internazionale destinata a ga
rantire l'accordo A questo 
scopo il documento precisa 

1) il conflitto di Cambogia 
deve necessariamente sfocia
re in una soluzione politica, 

2) il problema cambogiano 
deve necessanamente essere 
nsolto dal popolo cambogia
no stesso attraverso il nego
ziato tra le parti in conflitto 
allo scopo di mettere fine alla 
guerra e allo spargimento di 
sangue e per ricostruire una 
Cambogia indipendente, de

mocratica, sovrana, neutrale e 
non allineata, 

3) appena l'accordo sarà 
concluso verrà convocata una 
conferenza internazionale per 
garantire questo accordo, ga
rantire l'indipendenza della 
Cambogia, garantire la pace e 
la stabilità nel Sud-Est asiati
co, 

4) le due parli accettano di 
incontrarsi altre due volte nel 
1988 in date da stabilire aFe-
re-en-Tardenois prima e suc
cessivamente nel palazzo 
Chang Sou On del principe Si
hanuk a Pyongyang, 

5) le due parti invitano le 
altre parti cambogiane a unirsi 
ad esse al tavolo dei negozia
to per arrivare a una rapida 
soluzione del problema cam
bogiano e per contnbuire in 
tal modo alia pace e alla stabi
lità nel Sud-Est asiatico 

Più che di un comunicato, 
insomma, si tratta già di una 
bozza di trattato e propno per 
questo da len sera gli è stato 
dato l'aggettivo di «stonco» 

da parte degli specialisti In 
ogni caso si tratta fin d'ora di 
un passo gigantesco sulla via 
della pace, dopo diciassette 
anni di guerra, di violenze, di 
invasioni che hanno straziato 
la nazione khmer. 

Per Sihanuk, salito sul trono 
a 19 anni, nel 1941, e deposto 
nel 1970 dal generale Lon Noi 
sostenuto dagli Stati Uniti, 
l'accordo di ieri costituisce 
una promessa di ritorno nella 
quale, a 65 anni, forse non 
sperava più Per il giovane pri
mo ministro Hun Sen (ha 36 
anni e prese le armi a 19 con
tro il generale Lon Noi) il co
municato congiunto «è già un 
successo che supera W nostre 
previsioni» Ciò è stato reso 
possibile «per la buona volon
tà delle due parti, perché le 
due parti hanno avanzato idee 
utili ali accordo definitivo per 
la riconciliazione nazionale 
dopo la soluzione del conflit
to» 

Dal regime pro-americano 
di Lon Noi a quello stermina

tore del «khmer rossi» di Poi 
Poi, per un tempo accettato 
da Sihanuk che rientrò dal suo 
rifugio di Pechino nel 1975, 
dall'invasione vietnamite nei 
1978 alla proclamazione delle 
Repubblica di Kampuchea di
retta da Heng Samrin net 
1979, la Cambogia ha cono
sciuto dal 1970 in poi una tra
gedia di popolo senza uguali, 
con in filigrana l'Irriducibile 
ostilità tra cinesi e vietnamiti. 

La prona luce dì spenna 
trapelò in ottobre di quest'an
no quando Phnom Penh pro
pose un «piano di pace in cin
que punti» che prevedeva II ri
tiro delle truppe vietnamite 
dalla Cambogia e la formazio
ne di un governo di coalizio
ne Questo piano proponeva 
anche di affidare al principe 
Sihanuk «una alla funzione», 

Quale potrà essere questi 
funzione è difficile dire ma, 
dopo i colloqui di Fere-en-
Tardenoia, Sihanuk in ogni ca
so è rientrato In acena come 
negoziatore e ha già un piede 
in Cambogia 
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Lo sponsor della corrente del Golfo 
t v VENEZIA Poveri impren
ditori. verrebbe quasi da dire 
(anche se non è proprio cosi) 
non solo per lavorare doveva
no sborsare cospicue tangen
ti, ma erano arrivati al punto 
di dover organizzare I conve
gni politici della Democrazia 
cnstiana Ecco un altro tassel
lo della storia dell impresa 
Vlttadello di Padova, specia
lizzata in grandi opere pubbli
che, quasi 2 miliardi di utili 
nell'86 e la volontà, ribadita 
nella relazione ali ultimo bi
lancio, di insistere sulla strada 
privilegiata degli appalti pub
blici Uno dei fratelli titolari, 
Sergio, era stato pizzicalo dai 
carabinieri due settimane fa 
mentre stava per consegnare 
80 milioni ali assessore ai La
vori pubblici della Regione 
Campania, Armando De Rosa, 
subito arrestato per concus 
sione Quei soldi erano II 
compenso parziale (alla tan
gente complessiva di 150 mi
lioni partecipava anche un'im
presa del gruppo Ferlalno) 
per un appalto ottenuto nel 
Salernitano L'assessore De 
Rosa disse di cadere dalle nu

li convegno costituente della corrente 
neo-dorotea della De denominatasi 
«impegno nformista», altrimenti detta 
«corrente del Golfo» tenuto nell'Hotel 
Sheraton di Padova a fine ottobre, ven
ne pagato, perlomeno in buona parte, 
dall'impresa edile dei fratelli Vittadel-
lo. la stessa che per partecipare ad ap

palti pubblici doveva sborsare ingenti 
tangenti. Al convegno, assieme a Ga-
va, Scotti ed altri quattro ministri, par
tecipò anche Armando De Rosa, arre
stato in seguito mentre stava per rice
vere 80 milioni da Sergio Vtttadello. 
Nell'inchiesta, intanto, un nuovo arre
sto è un esponente del Psdi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

vote I Vlttadello, disse, li ave
va conosciuti per la prima vol
ta solo a fine ottobre, al con
vegno nazionale dei dorotei 
dell Hotel Sheraton a Padova 
Erano finiti casualmente a ce
na assieme nulla di più, degli 
80 milioni non sapeva nulla, 
forse era un tentativo di corru
zione Di sicuro, rimase solo 
la costante presenza dei tito
lari dell'impresa al lavori della 
riunione democristiana 

A che titolo? Adesso se ne 
sa un po' di più 1 impresa Vlt
tadello ha pagato se non tutto 
perlomeno In buona misura, 
quel convegno Gran parte 
dell organizzazione era slata 

MICHELE SARTORI 

affidata alla ditta padovana 
Ad essa facevano capo vari 
convegnisti de - sicuramente 
quelli della Campania e di al
tre regioni del Sud dove la Vlt
tadello ha i suoi cantieri - per 
prenotare il loro soggiorno 
nelle stanze del nuovissimo 
hotel padovano Non erano, 
tra I altro «clienti» facili 
ognuno con le sue esigenze 
particolan di sistemazione 
che, stando ad alcune Inter
cettazioni telefoniche, han 
fatto sudare parecchie cami
cie ai fratelli imprenditon 11 
convegno si svolse dal 30 ot
tobre al 1" novembre ed era 
I atto costitutivo di «impegno 

riformista», la nuova corrente 
centrale della De C'erano tut
ti i big del gruppo Gava, Scot
ti, Bernini, Colombo, Gaspari, 
Mannlno, Pandolfi e, come 
ospiti gli altn vertici democri
stiani Intanto, nell inchiesta 
veneziana condotta dal sosti
tuto procuratore Ivano Nelson 
Salvarani, e è un nuovo arre
sto, che tocca da vicino il 
Psdì In cella è finito Salvatore 
Tiozzo, 38 anni, imprenditore 
edile ed ex assessore social
democratico di Chioggia È 
accusato di estorsione Tiozzo 
partecipa, con le sue ditte 
«Costruzioni generali» e «Coo
perativa San Nicola», a diversi 

appalti pubblici nel Veneto 
nei quali è presente anche la 
Vlttadello Propno da que-
st ultima ditta sarebbe stato 
accusato di avere incassato 
una tangente di 100 milioni, 
pagati in vane rate, relativa ad 
un appalto bandito dalla Re
gione Veneto nell 85 ed asse
gnato nell 86 La somma, co
munque, non sarebbe stata 
destinata al Tiozzo ma ad altri 
esponenti del suo partilo, che 
per il momento rimangono 
ignoti Salvatore Tiozzo ha 
compiuto, negli ultimi anni 
una rapida ascesa parallela 
nel mondo dell edilizia e della 
politica È considerato il brac
cio destro di Alberto Tomassi-
m assessore ai Lavori pubblici 
della Regione Veneto sino a 
non molti mesi fa quando ha 
assunto la presidenza nazio
nale dell Inali Tomassmi è an
che responsabile nazionale 
del Psdì per gli enti locali ed è 
entrato proprio I altro giorno 
nell'ufficio politico istituito 
per affiancare il segretario na
zionale Nicolazzi, del quale è 
fedelissimo 

Due carabinieri 
fuori servizio 
uccisi da rapinatori 
Due giovani carabinieri n o n in servizio (Carmelo 
Ganci, 24 anni, di Siracusa, e Luciano Pignatjello, 
25 anni, nato in provincia di Bari) s o n o stati uccisi 
nel corso di un conflitto a fuoco ingaggiato c o n tra 
rapinatori p o c o fuori Castel Morrone poch i minuti 
prima delle dieci di ieri sera. I banditi, armi In 
pugno, avevano appena rapinato de i clienti in u n 
bar del centro turìstico. 

tm CASERTA Era la loro se
rata di libertà qualcuno li ha 
avvisati che slavano rapinan
do un bar del paese e a bordo 
di una Ritmo privala hanno 
iniziato ad inseguire i rapina
tori che si stavano allonta
nando su una Saab turbo I 
banditi avevano svuotalo le 
tasche ad una trentina di av-
venlon del locale portandosi 

via una manciata di soldi, 
buoni solo per far benzina, 
L'inseguimento è stato breve. 
a pochi chilometri dal luogo 
della rapir», proprio mentre 
lauto del carabinieri cercava 
di stnngere quella del bandi. 
Il, una raffica ha sfondato il 
cristallo posteriore della Rit
mo e i due ragazzi, crivellali 
di colpi sono finiti in un fe* 
so 
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